PIANO DELLE REGOLE

Norme Tecniche di Attuazione

Art. 6 Zone B residenziali e di completamen​to edilizio

1.
Le Zone B1, B2, B3 e B4 sono definite come di con​ferma dell’edificazione esistente e di com​ple​ta​mento o di ristrutturazione urbanistica ove pre​visto nella tavola di piano. La destinazione, mo​dalità di intervento ed indici a cui attenersi per l’attuazione sono:

It
1,7 mc/mq per la Zona B2 soggette a Piano Ese​cutivo PER1 e PER2.

If
1,2 mc/mq per la Zona B1; 2,0 mc/mq per la Zona B2; 2,5 mc/mq per la Zona B3, 1,2 mc/mq per la Zona B4.

Sp
non inferiore al 30% di Sf.

Sc
non superiore al 40% della Sf per le Zone B1 e B2 e al 50% per le Zone B3 e B4.

Ha
m 6,90 per la Zona B1; m 10,20 per la Zona B2 e B3, salvo altezze maggiori preesi​stenti.

Hb
minore di m 2,50 per autorimesse, rusti​ci, cantine. Altezza media ponderale minore di m 2,40 per sottotetti.

Hd
m 1,80, trasparente, verso spazi pubblici e per un risvolto pari a m 2,50; negli altri casi m 2,50.

He
2 piani abitabili per le zone B1 e B4 e 3 piani abitabili per le zone B2 e B3 più un piano di servizio salvo il caso di altezze mag​giori preesistenti. Nei piani esecutivi attuativi PER1 e PER2, 3 piani abitabili più due piani di servizio interrati a condizione che il secon​do piano sia interamente destinato ad auto​rimesse e che al primo piano interrato non vi siano spazi accessori direttamente col​legati con le residenze poste al piano ter​ra.

Db
m 5,00.

Nel caso di piani mansardati le coperture do​vran​no essere a falde inclinate e a pendenza con​​tinua, fatto salvo il caso di terrazzini e simili.

Prescrizioni particolari per la Zona B4: al fine di garantire l’uniformità, le coperture dovranno es​sere realizzate a falde inclinate con pendenza omogenea all’esistente e altezza massima di gronda di m 6,90.

2.
Destinazioni: trattandosi di zona residenziale, deve essere in ogni caso garantita la presenza, la realizzazione o il mantenimento di almeno il 70% della superficie ad uso residenziale.

a)
Destinazioni d’uso ammesse:

-
Principale: uso residenziale;

-
Complementare: massimo 30% di Slp; uso commerciale - strutture di vicinato, usi ter​ziari, usi di interesse comune.

b)
Destinazioni d'uso vietate:

-
uso commerciale - medie e grandi strutture di vendita, uso produttivo, uso agricolo.

-
tutte le destinazione complementari di cui al punto precedente, in misura eccedente il li​mite del 30%.

3.
Modalità di intervento:

Piani Attuativi sulle aree appositamente peri​metrate ed individuate nella tavola di piano (PER). Permessi di Costruire o Denunce di Inizio Attività negli altri casi e in attuazione delle previsioni degli strumenti attuativi.

